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Artnus Redemptioms mea venit .

JfaÌA éj.

Dicant
,
qui redempti funt a Domino,

quos redemit de manu inimici ,
£5*

de regionibus congregavi
eos. Pfalm. io 6.

Gli è un grande perigliofo

cimento il dover perorare

allora quando altri con elo-

quenza meno artifiziofa sì,

ma più naturale, e più for-

te prenda a favellar de-

gnamente sù lo {lefTo ar-

gomento» Or quella appunto è l'inevitabil

difgrazia , che veggo già fovrallarmi ap-

pena falito fui pergamo
$
perocché ovun-

que io mi rivolgo, veggomi cinto d’intor-

no da tanti Oratori
,
quanti rimiro qui pri-

ma fchiavi infelici , ed or felici Redenti

,

che come in atto di perorare in sì lieto lu-

minofidìmo giorno alzano verfoilCielole

mani per intedere mille corone di bene-

dizioni , e di encomj agli Eroi benemeriti

di sì gloriofo rifcatto : chi applaude al lo-

A ro
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ro lanro ikituto , come quello , che non>

altronde derivar volle balta nobili/Tìma^

idea di fottrarre al giogo indegno di pe-

nofa fchiavitù i miferi battezzati , che da^

un Dio Redentore : chi cfalta le glorie del-

la Carità CrifKana flefa fin dove non è

adorata la Croce : chi verfo i liberatori ri-

volto non ceda di far loro ad alta voce fe-

licitimi augurj di ben ampie divine ricom-

penfe,e di porgerne a Dio a giunte ma-
ni fcrvorofe preghiere

;
e tutti in un con-

certo univeriale di ringraziamenti, e di fe-

stevoli applaufi per la libertà racquiftat.u,

par che non fappiano meglio efprimere la

pienezza del loro giubilo , fe non con le,

parole del Profeta Ifaia : Annus Redem-

ftionis nojh'& venit . Venne, venne pure

quel tempo di libertà lungamente da noi

lofpirato : già flam fuor di periglio giunti

felicemente nel porto: già tornati a refpi-

rare l'aria del noftro antico fbggiorno : An-

mts Redemptionis nofir& <venìt. Nè poten-

do fi fatta allegrezza tarli dentro i loro

petti nafcofa,con atti, con cenni, con pa-

iole, nel volto, in sù gli occhi, nella lin-

gua
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gua di ciafcuno difcuoprefi

,
per rlcono-

fcere in tal guifa la mifericordiofa gene-

rofità , donde loro provenne un sì pre-

gevole benefìzio : ond’io vinto gii , e po-

co meno che fovrafatto , e confido da sì

nuova inafpettata eloquenza
,
penfo a mi-

glior configlio appigliarmi, fé lafciando

da parte ogni altro fludio , trasferirò irL,

bocca loro tutto il pefo di formare Penco-

lino alla Pietà Redentrice . Dicant
,
qui

redempti funt a Domino
,
quos redemit

de manu inimici , & de regionibus con -

gregalit eos . Sciolgan elTi la lingua, e dia-,

no creme laudi a quel Dio, che fciolfe lo-

ro le mani dalle catene di lchiavitù, ond’

erano avvinte , e dalle regioni traendoli

,

ove regna l’infedeltà
,
qui li congregò

,
qui •

li riconduce a godere la libertà del Van-
gelo; ma poiché dalla gran piena del giu-

bilo, onde fono dolcemente lòmmerfi , te-

mo forre , che farà loro tolta infieme la.

poffa , e le parole ad efprimerlo partì-

tamente , come lì converrebbe , mi farò

io ad additar loro, per quanto poflibil fia,

i ben giudi vigorofi molivi della lor gra-

..... Ai titu-
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titudine, obbligandoli a confiderar dipro-

pofito la grandezza del benefizio nel rac-

quiflo della libertà già perduta
;
quindi

poi non parendomi di compire tutto il pre-

gio dell'opera
,

Te lafciam di confortar

Je fperanze de’ loro liberatori qui in ter-

ra , ragion vuole , che io ponga pur anche
nella miglior guifa , ch’io lappia , dinanzi

agli occhi loro balte ineffabili ricompenfe,

che Dio a rimunerarli ftà loro preparando
nel Cielo. Il mio dire adunque altro non
farà

, che un maggiore eccitamento di gra-

titudine a i felici Redenti , e infieme an-

cora un bel conforto alle fperanze de’ be-

nefici liberatori qui in terra: agli uni fa-

cendo lor ’fovvenire del gran benefizio,

che ricevettero : agli altri brevemente,

efponendo la grandezza delle divine ri-

compenfe, e de’ premj, che attendono.

Siccome noi ben fovente veggiamo,
che ad accendere vie più gli animi nofiri

all'amore di qualche nobile oggetto , che

ne fia meritevole
,

grandemente giovi

il porne davanti agli occhi l’eccelfe pre-

rogative , e gli alti pregi , onde quello

è ador-
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è adornato
;
cosi ad eccitar maggiormen-

te , e dirò anche a promuovere la gra-

titudine , e il giubilo , che guittamente,

provano i felici Redenti per la libertà

racquiftata , come io mi fon propofto di

fare in un giorno di sì alta letizia , ttimo

bene Affare in primo luogo, la lor men-
te nella viva confiderazione di sì gran-,

benefizio . E vaglia il vero come potran-

no mai non fentirfi ad una perpetua rico-

nofeenza dimoiati, e fpinti, ed a manife-

ttarla con tenerezza di efpreffioni , e di vi^

vaciffimo giubilo nel divifare, che prima.,

tutti afflitti , e dolenti irrigavano co’ lor

gemiti le dure catene , orid’erano diretta-

mente, ravvolti , ed ora fene veggono fciol-

tiyed alla primiera libertà rettitu iti ? Noi
certamente abbiam ricevuto da Dio una^
podeflà di fare quanto ne aggrada, purché
non fi ftenda ad offendere l'oiiettà dellc^

leggi » alle quali quando noi ci foggettia-

mo , dolcemente sforzati dalla ragione

,

ond’effe
, fe giutte fono , convien ,che fie-

no rinvigorite
, allora tanto è da lungi

, che
quella podefià o affatto tolgali , o venga^

pun-
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punto a fcemarfi , che anzi ubbidendo al-

le leggi , divien più bella , e perfetta , e,

nel luo vigore fottieni] . Legum ìdeircà

fervifumus , fcritte l’Oratore Latino, (a)

ut liberi effe -pofsimus . Or quella libertà,

che ben fi può dire uno de’ più pregiati

ornamenti dell'umana natura, o perchè el-

la porti leco l'imperio fovra le nottre azio-'

ni, e le renda degne di commendazione,
o di biafimo, di premio, o di gaftigo,

0 perchè Dio volle in ettà imprimere qual-

che immagine dell’alta lua infinita iovra-

nità , o finalmente a cagione di averla in-

alzato fino a fervire dimezzo per ingran-

dir la fua gloria: quefta libertà, dico, co-

mecché elercitando il fuo impero dentro

1 confini del cuore , non fia a niuna urna-*

na forza foggetta , e fin trà le catene di
fchiavitù fi confervi; pur nondimeno può
ettere impedita , e dittolta in quanto all’

ufo dell’ etteriori azioni , fenza le quali

l’Uomo viverebbe quali in efilio , e poco

meno , che a forza fiaccato dall’umana fo-

cietà, cui fiam portati, e fpinti dalla fletta

natura
;
pollo ciò , fate ora ragione, che tal-

uno
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uno a sì deplorabile fciagura foggiacela^*

di vivere privo di quella podellà di farc^

tutto ciò, che gli venga in talento, privo

ancora della facoltà, che molto più rilie-

va, di fare tutto ciò, che può diltinguer-

lo dagrinfedeli col vero culto di Dio , al-

lora ( chi può negarlo ? )
ficcarne fari co-

rretto a provare le maggiori infelicità , che

polfa mai ìmmagginarfi il penfiero , così

qualor ne fia rivellito da qualche mano
pietola, non potrà non efuitarne di giubi-

lo , e non dimollrarfi con tutti i fegni del-

la maggior gratitudine di sì gran benefì-

cio riconofcente* Ricordarti! gli Schiavi

redenti, che rapiti dalla dolce lor patria,

e quali non dilli dal feno de’ lor genitori,

lìirono aU’improvifo condannati a vivere,

fotto la tirannia di padroni barbari di re-

ligione , di lingua , c di coftumi, fenza al-

cuna apparenza di ulcir da tante pene- ,

ed affanni , fe non colf ufeire di vita..,

a trafeinar forfè ancora la llelTi catena di

fchiavitù , onde furono avvinti altri a’ lor

congiunti di fangue j ed alla funella me-
moria di sìdeplorabil difgrazia ,cheacia-

feu-
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fcuno di noi fà forgere in cuore qualche

fientimento di tenera compadìone, effi,

che ora, la Dio mercè, ne fono liberi,

fciolti , non potranno non fentirfi rapiti

a benedire , a lodare quel Dio
, che fu l’al-

ta cagione di sì gran benefizio, einfieme
infieme non accrefcere feinpre più la lor

ben giuda allegrezza , feorgendofi in un^

giorno sì lieto redimiti alia patria
, agli

amici ,
a* congionti, alla libertà del Van-

gelo dopo di averla con non mai inter-

rotti foipiri lungo tempo bramata. Chi
può mai dire quanto di godimento , e di

amore portino feco gli onori , le amicizie,

l’umanità < de’ cittadini , la dignità della

patria ? ma e gli onori , e le amicizie..

,

e l’umanità de’ cittadini , e finalmente la

patria non tanto dilettano allorché fi pofi-

leggono
,
quanto, e molto più allora quan-

do fi acquidano, dappoiché ne fia prece-

duta la lor privazione , la quale accenden-

do vie più il defiderio verfo il bene folpi-

rato sì*, ma lontano
,
quanto grave è il tor-

mento delfinipazienza nell’alpettarlo , al-

trettanto farà poi il contento nel racqui-

ftar-
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flarlo : dottrina è quella tolta di pefo dal

padre della romana eloquenza
,

(a) lad- (<0

dove nelmanifeflare a quel popolo il gran ^

‘

r

°

c

r^
debito di gratitudine

,
perciochè richia- tum *

mato l’avea dall’elilio alla patria
, prefc.

a perorare in tal guifa
: Jam honos , di-

gnitàs , beneficia vefìra quanquam mihi
femper clarifilma vifa funt, r tamen ca~>

nunc renovata illuftriora videntur
,
quàm

fi obfcurata non ejfent. Nome di libertà,

nome il più dolce, che al noflro orecchio

rifuoni
)
ma come più gioconda riefce la.,

fanità a chi fciolto gii dal malore , ond’era

agretto a dolerli , ad affiggerli , torna poi

z ripigliarla
$
così il gran bene della liber-

tà quantunque prima di perderli dia al

noflro cuore il gran piacere di polfeder-

lo, fatto però oggetto de’ nollri continui

fofpiri , e delle noflre brame più ardenti

,

dappoiché li è perduto , diviene molto più

dolce il diletto nel racquillarlo
. (

b
)
H&c (b

)

omnia , dirò ió , defiderata magis. quàm Clc,ibid *

afitdue percepta deleclant . Laudate per-

tanto , o Signori , che io affine di farvi ap.

parire più efpreffo , e maggiore il piacere,

B ed
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ed il giubilo, che quelli ben' avventurati

Redenti han provato tornando , laflringa

ora a dir le lor paffete inefplicabili mile-

rie
;
onde poi a villa dei gran benefizio

della libertà racquiflata dopo tanti , e poi

tanti fojfpiri , vegganfì maggiormente ec-

citati a fcioglier la lingua in cantici di rin-

graziamenti , e di lodi alla mano pietofe

,

per cui dal gran male della {chiaviti! fu-

rono {colli , e fottratti : Dicant
,
qui re-

dempti funt a Domino
,
quos redemit de

manu inimici, Gf de regionibus congrega-

*vit eos . Dicono.... ma come mai dir po-

tranno tutti gli affanni, afflizioni , ed an-

gurie, che han provato nel tempo della,,

loro dimora , dir volea della ofcura lor pri-

gionia} in tenebris , (f umbra morti

s

, in

mendicitate ,
fS ferro ? Sedemmo noi

( udi-

tene il brieve sì , ma troppo meflo , e do-

loroso racconto
)
fcdemmo noi sù le Spon-

de de’ fiumi di Babilonia non già , ma sì

' bene lungo le piaggie africane,irrigando

quell'aride Sabbie con torrenti di lagrime,

e ricordevoli della libertà un tempo da noi

goduta in grembo alla • Chiefa , fummo
aflret-
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agretti a prorompere in quei dogliofi acer-

bi lamenti: (a) Super flumina Babilonis il*

lic fidimus , & jìevimus , dum recorda-

remur fui Sion. Al mal talento di quei,

che per ludibrio di noflra Santa Fede Cat-

tolica ne incitavano al canto , non fapc-

vamo in altra guifa rifpondere , che irL>

terra Araniera abitando , altro non ci con-

veniva, che il pianto . Quomodo canta-

bimus canticum nojirum in terra aliena?

Qui dove non s'incenfa con vero culto la

divinità deU’Altiflimo , da noi non udire-

te , che pianto , il pianto farà il noflro ri-

fioro , viveremo nel pianto , c chiudere-

mo piangendo lanoflra vita infelice. Pian-

fe il Profeta più flebile , ed in quelle la-

mentevoli voci proruppe : (b) Qujs dabit

capiti meo aquam ,& oculis meis fontem
lachrymarum ? Ma pari alla fua fù la no-

flra cagion di dolerci, eguale il cordoglio*

non diflomigliante l’acerbità dcH’affànno.

Riandava egli un dì col penfiero quei gior-

ni d oro, quando la Religione nella bella^

Sion felicemente fioriva , dapertutto fpar-

gendo loavi odori , e fraganze di fantità,

B z quan-

to
,

Pfal. i\6,

cyy
Jerem. 9.

& 1.
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quando gli altari eran carchi di vittime.,

quando al colpetto del gran Dio d’Ifdrael-

lo fumavano i timiami , e i turibili
,
quan-

do l'adorato fuo nome rifuonava in bocca

de’ credenti con religiole armonie : vide

pofeia fparita quella luce , onde incorona-

vafi il tempio di gloria , fpogliati gli alta-

ri , cedati i fagrifizj , muti i popoli , fofli-

tuiti al vero Dio numi bugiardi , fimolacri

infenfati,e a quelli offerirli gl’incenli, di-

menticata ne' figliuoli de’ Patriarchi l'an-

tica magnificenza , e la gloria de’ veri ri-

ti, adulterato il culto , intantochè fra le.

tenebre di sì luttuofa cecità divenuti poco
men che ribelli a quel vivo lume di ragio-

ne, che rifletteva nella lor mente dal cono-

feimento di Dio, giunfero a non più ricor-

darli di edere flati allevati tra’ miflerj del

Tabernacolo, e in tanti , e poi tanti peri-

coli miracolofamente difeu , e protetti.

Or fe tanto fù l'ardore del zelo di quel

Profeta, che non potendo tenerlo celato

nel petto, lo fè paìefe negli occhi con un
pianto amaro , e dirotto

,
perciochè vide,

gli obbrobrj della vera Religione , ove un
tem-
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tempo regnava ; come noi potevamo rat-

tenere le lagrime, vedendola vilipefa, e,

fchernita colà, ove tiene la fuperfHzione il

fuo trono 2 Templi, altari, vittime , facer-

doti ah con quanto noftro rammarico ci

folle allora fottratti non già dalla noilrsu

memoria, ma sì bene dalle noftre pupille!

In vece di fagre Tiare , noi vedemmo sù

le fronti de’ Barbari lini attorcigliati in.,

turbanti , ed in cambio di fagrolante Ba-

filiche
,
profane Mefchite

:
giufto fu dun-

que allora il noftro dolore, e a ragione in-

;confolabile il noftro pianto
;
ma poiché per

l’altrui mifericordiofa beneficenza fiam-»

tornati alla primiera libertà del Vangelo,

e poifiam dir coli’ Apofloio : (a) Non fu- (<?)

mus anelila filia,fed libera
,
qua liberta-

A
^

Ga!at*

te Chrijlus nos libcravit
;
qual ragion vuo-

le , che in argomento di così alta noftra^

letizia cetfìam di cantare le lodi all’irief-

fabili divine mifericordie , ed all* ec-

celfa pietà de’ noftri liberatori qui irL.

terra ? Confiteantur Domino mifericordia
- ejus , & mirabilia ejus fliis hominunu.

E nel vero ove da qualunque parte vi ri-~

voi-
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volgere, de' divini benefizj rivettiti fcor»-

gendovi , non porrete far a meno di ri-

empiere il vottro cuore di giubilo, per la

grande inefpiicabile felicità , òhe di pre^

lente provate , e infieme di ricordarvi del

gfaviflimo debito di manifettarla in eter-

no colle voci di perpetuo ringraziamento,

e di laude -Mirate quanti , fenza partir da

quello Tempio , ove fiere , obbietti batte-

voli ad isforzar dolcemente la vottra gra-

titudine, is’apprefentano alle voftre pupil-

le ! Ecco le ben vi ricorda, la fonte oat-

tefimale , ove folle rigenerati alla grazia ,*

ecco l’altare, ove Uà imbandita la menfa,
per conforto infieme , ed alimento del vo-

llro fpiritoj ecco le fedie facerdotali , ove

s’inalza un tribunale di compalTione fem-

pre aperto ad attolvervi : rivolgete lo

lguardo verfo le fagre immagini , che ri-

faltano da quelle tele : adorate il preziofo

depofito del corpo della gloriolimma no-

Era protettrice , e concittadina verginea

Rofalia
,
per la cui potentiflìma intercef-

lione impetratte forfè da Dio la grazia fo-

vragrande di elfere Eati dall’ indicibili

feia-
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fciagure della lchiavitù liberati. Qui* lo-

cus e(l
,
(mi varrò delle parole d’Auioqio

la) aH’Imperador Graziano ) quis locaseli, (?)
7

. ./••• * n * • 'n Aulonius
non benejicus ijtis agitet , tnfiam- or .a a Gra-

wf/ ? quis lócus efi , ^(9^ wi hujus

gratulationis admoneat ? In qual angolo prograci»,

di sì magnifica augufia Balìlica potrete,

volger lo fguardo , che non vi lentiateu

infiammare da tanti , e sì gran benefizj

tutti gli affetti del Cuore ? Cantate dun-

que , e con ragion fefieggiate. (b) Confi-

teantur Domino mifericordìa ejus , & vèr.'».

mirabilia cjus filiis kominum

.

Voi paf-

farta lungo tempo i -vofiri giorni infelici

fofientati col pane delle tribolazioni , «cu

coll'acqua deirangufiic , cònfumati dall*

aufterità dell' inedia , inariditi dalle vam-
pe di molefiiffima fete $ nè a foddisfar

l’una rinvenifte in quella terra di penurie

alcun foave rifioro, o qualche limpida ve-

na , che dell’altra ne temperale l’arfura

.

(c) Erraftis in folitudine , efurientes , & (e)

fitientes , anima ‘vejira in ipfis defedi .

Ma che ! non sì torto co' vortri accefi fo-

fpiri ferifte il cuore di Dio invocandolo

di aju-
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di ajuto , che come da nafcofa , e da voi

forfè non conofciuta mano vi fù ^pronta-

mente recato . Et clamasiis ad Domi-
mim ehm tribularetis , & de nece{[itati

-

bus eripuit *vos

.

Cantate dunque , torno

io ad invitarvi , cantate ; Confiteantur

Domino miferieordì£ ejus, quia fatiacvit

animam inanem , & animam efurien-

te™ fatiavit bonis. Languide è vero rac-

chiun' tra’penoftlTimi dr^aftbii- privi di li*

berta
, c poco men che di \im ^Sedente*

in tenebris umbra mortis ,
rvi'ncios in

mendicitate
, ferro $ ma non fu Dio,

che da’ voftri dolenti clamori commoflfo,

per mano de* liberatori qui in terra vi re-

flituì la vita della libertà, eia libertà del-

la vita ? luna , e l’altra a voi barbaramen-

te ritolta da quella fchiavitudine si penor

fa , che per isfuggirla non è mancato lo-

vente chi piuttofto bramaffe di darli irL»

braccio alla morte ? Et clamafis ad Do-
minum , & eduxit <vos de tenebris ,

umbra mortis , & rincula <veflra disru-

pit . Gioite dunque , e con tutti i movi-

menti più efpreflivi del giubilo efaltate la

glo-
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gloria di Dio voftro liberatore benefico

.

Confiteantur Domino mifericordi& ejus>

quìa contrivit portas Areas ,& vette
sfer-

reos confregi

t

. Giacefle nulla meno, che.

i moribondi , oppreflì da malori , e d’af-

fanni , naufeati de’ cibi , di cui migliori ta-

lora , e con più abbondanza fe ne girava-
no a’ cani. Omnem efeam abominata efi
anima Kefira , (f appropinquafiis ufque
ad portas mortis

;
e Dio di voftra libera-

zione ardentemente follecito , eripuit kos
de interitionibus Kefiris . Cantate dunque,
fate fella, lieti gioite, e divulgate opre sì

cccelfe . Sacrificate facrificium laudis ,&
annunciate opera ejus in exultatiom^>

.

Cantano , fe io ho ben conofciuto la fovrab-
bondanza del gaudio , che tralucer veg-
gio nel loro volto , e con pietofo cuore ri-

volti a Dio van dicendo : A voi , o Dio
delle mifericordie, a voi fia benedizione,
onore , e gloria per tutti i fecoli , che fpin-

gelle la criftiana pietà de’ noflri Reden-
tori qui in terra a toglierci di fchiavitù

e a liberarci da tali , e tante miferie, che
oltrepalfando qualunque umana credenza,

C met-
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mettono col richiamarle ora alla noftra^

memoria in qualche lume la grandezza

del beneficio da noi ricevuto, e poco me-
no che in confufione la noflra gratitudi-

ne, fcorgendofi cotanto aggravata da sì

gran pefo di grazie. Per la qual cola tor-

nando elfi a rivolgerli a Dio con tutto l’ar-

dore delle preghiere , confidano , ch’egli

fla per lupplire con larghe ricompenlc.

•a. quel tanto, cui non giungonole loro de-

boli forze , e fono affretti a rimirar fola-

mente come oggetto delle lor brame.
E a chi potrà mai cadere nell animo pen-

siero di fofpettare ,che forfè i lor prieghi

non fiano prontamente da Dio eiauditi

,

ed accolti ? o fi riguardi l’alta divina be-

neficenza ula a diffónderli fenza mifuro
nella rimunerazione del merito , o l’eccel-

lenza , e il gran pregio dell’opera , di cui

parliamo , che appunto può dirli l’imma-

gine in terra della Redenzione di Crilfo

,

anzi l’imitazione più viva della divina Mi-

fericordia Redentrice , della quale a nolfro

modo d’intendere
,
par che Dio abbia vo-

luto fempre mai fovra le altre fue miferi-

cor-
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cordie apparire più vago . Moke , e poi

molte fono le mifericordie di Dio , che il

Profeta Reale prefe a cantar fenza pofiu:

Aiifericardias Domini in &ternum can-

tabo . Cantò egli la mifericordia di Dio
qualor fi fa a confidare colla dolcezza del-

la fua grazia gli afflitti , che o perfeguita-

ti trovanfi nelle prigioni più olcure,o in-

fermi provan tutti gli fpafimi negli Speda-

li più infetti , o dalle loro difavventure fo-

no aftretti a vivere ne’ tuguri più vili

,

o ciechi nella via del Signore fono in pun-

to d’efièr condotti dalla loro ignoranza

al precipizio . Cantò la mifericordia di Dio
nel correggere chi lo difprezza , nel per-

donare chi alla fua divina legge fi umilia,

e tante altre mifericordie accennate dal

Padre S. Agoftino, ove dice : (a) Àiagna (a)

efi mifericordia tua , multiple* ,& de

magna mifericordia multA funt mifera- & r°»

tiones , Se non che quando il Profeta^

tolfe a cantar quella mifericordia
,
per cui

Dio traile di mifera (chiavitù Puman ge-
nere ,• oh allora prefo , dirò così

, quali

da un belPefiro divino, e follevatofi fovra

C z di
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di se , m’immagino , che il Tuo fpirito da
tanto ineffàbil beneficenza forprefo , tut-

to s’ immergefle nelle lodi divine : m*
immagino di vederlo già fcuoterfì prima,

ed agita rfi al gran caldo , al gran fuoco,

che vernagli fopra dalla man del Signo-

re in contemplando, comecché in lonta-

nanza, la divina Mifericordia Redentrice,

e poi fciogliere in dolci vaticinj la voce,

,

per efaltarla con un canto pieno, e magni-
fico, che non ebbe mai fine. Nè ciò dee

parer mica nuovo a chi sà in quante guife,

c con quanto ardore di affètti in molti,

e moltimmi luoghi fuol magnificare il Pro-

feta quella più d’ogni altro divina Miferi-

Cordia Redentrice , come quella , da cui

il mondo dee riconofcere il follievo dai

maggior male , in cui aveflè potuto cade-

re la mifera umanità , io dico , la fchiavitù

di Satanno . Il perchè Dio e prima , e do- >

po di aver allumo a se la vii lembianza di
\

Servo, hà dimollrato quanto gli Ila flato

a cuore la nollra libertà , di difenderne,

i diritti , e di ripararne le perdite . Mirate,

che non fa per fottrarre il fuo popolo dal-

la
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la fchiavitù dell’Egitto , in cui miferamen-

te giaceva? Si verte in apparenza di duo-

lo, e fcende egli medefimo a trattare da^

un ramo fpinofo lo (cioglimento dalle lo-

ro catene . (a) Vidi afflicfionem populi

mei in Aegypto , & cìamorem ejus au-

divi
,

jciens dolorerà ejus defcendi , ut

liberem eum de manibus Aegyptiorurru .

La carità verfo quel popolo (chiavo lo fà

cotanto intereflàre nelle di lui afflizioni

,

che a liberarlo non ifdegna , (larei per d i-

re , d’incatenarfi ancor egli in un rovo, ed
apparirne dogliofo ; ma non è da dupir-

fene, dacché nella pienezza de’ tempi,

per redimere il mondo, e fottrarloal gra-

ve pefantidìmo giogo di (chiaviti! , divie-

ne non che al patimento , ma infieme an-

cora fottopodo alla morte
.

(b) T>t auos

fub immani prifca contagionis jugo aura
tenebat captivitas , optata din libertate do-

naret. Santidìma Carità io ben mille vol-

te vi ammiro , vi ringrazio , vi adoro per
le tante , ed innumerabili guife , onde vi

dede a diveder Tempre pronta ad accor-

rere a tutte le nodre più calamitofe fcia-

gurej

00
Exod.

w
Clemcns
XI. Pont.
Max. in

hom. a. in

die Nata-
li Ghrifti

Domini.
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gure; ina allora, fe pur tanto può dirli,

volefle apparire preflochè vaga di fupera-

re voi flella
,
quando nel gran lavoro dell*

umana' redenzione , adempiendo all’alto

incomprenfibil difegno della divina Sa-

pienza , io dico , di nafcondere Dio fotto

la vile fpoglia di Servo , affinchè l’Uomo
dalla {chiaviti! della colpa fuffe inalzato

all’uguaglianza di Dio
,
giugnefle fino a^

dare l’ilteflo Dio in prezzo del rifcatto

dell’Uomo. Che gran Carità , che gran-»

Mifericordia fu mai coteffa ! Mifericordia,

( lafciate pure che il dica
)
Mifericordia

,

che non folo racchiude in se tutto il pre-

gio delle altre Mifericordie divine , ma le

vince pur di gran lunga , fe nonper altro,

almen per lo rifguardo agli effetti mag-
giori , che a noi da effia provengono . E nel

vero da quante , e poi quante miferie ci

liberò Dio redimendoci dalla fchiavitù del

peccato , dalla tirannia del Demonio? Per

dire tutto in poche parole , egli non già

da una, o da un altra miferia, ma da tut-

te infieme le più deplorabili colla grand*

opera dell’umana redenzion ci fotrraffio.

Io
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Io nc produrrò a bella polla due folamen-

te , alle quali ben fi pofiono , come a Tue

primarie cagioni riferir tutte l’altre . Non
v’ha certamente chi di voi non {àppio-

>

che il fallo di Adamo lavorò due catene

,

l’una , che alla fchiavitù del peccato {og-

getto fiuman genere , l’altra , con cui lo

lottopofe alla morte : l’una, da cui gli fu

rapita la grazia, l’altra, da cui tolta mise-

ramente la vita. Or la gran carità del Di-

vin Redentore dalla prima fchiavitù lo

divelle , adottando a se come figli tutti

quei, che dapprima eran figli dell’ira, an-

zi vili fchiavi di quel peccato , che il lor

padre ribello {prezzando il divino divie-

to, come voi ben fapete , arditamente,

commife: ma dall’altra fchiavitù dello-

morte, alla quale fin d’allora fu lafua mi-

fera pofieriti condannata , cominciò Cri-

flo a redimerlo allora appunto , che egli

riforgendo da morte , immantinente ri-

lorfero con eflolui molti corpi de* Santi,

e riferbofi] a redimerlo poi interamente-
quando alla fine de’ giorni ravviverà le-

ceneri fredde, e al fuon ferale dell'ultima

trom-
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tromba tutti richiamerà da'fepolcri. Udi-

te come parla l’Apoflolo di quella reden-

zione de’ corpi , che ci tolfe dalla fchiavi-

(a) tù della morte
.
(a) Ipfi intra nos gerimus

Rom. 8. adopttonerà filiorum 'Dei , expeótantes

(
notate

)
redemptionem corporis notivi.

Oh di quanti beneficj ci ricolmò, da quan-

te miferie ci fottrafle l’amor di Dio col re-

dimerci ! e potrem noi lafciar di rivolger-

ci con tutto il fervor degli affetti all'eccel-

fe infinite mifericordie racchiufe , e pale-

fate da Dio in quella fola grand’opera del-

la fua carità
,
per rifpondere con qualche,

picciolo fegno di gratitudine ad un bene-

fattor fenza pari ? Adinventiones ejus

quis enarrabitì mifèrationes ejus , dirò

io al noflro propofito
,
quis enarrabit ?

qual lingua
,
qual umana facondia potrà

mai baflantemente narrare quelle sì gran-

di indicibili mifericordie di un Dio Re-
dentore ? ma dall'altro canto chi potrà fa-

re, come li converrebbe, l'encomio alla-»

voflra grand'opera della Redenzion de’

Cattivi formata sii l'idea della Redenzione
di Crillo ? Encomium ejus quis enarra-

bili
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bit ? Chi mai ridire l'eccellenza del meri-

to, che in se contiene, e quindi la gran-

dezza del premio , che dee prometterli

quella volita mifericordia , che a prò de*

miferi battezzati caduti in ifchiavitù efer-

citate? dacché in ella più che in ogni al-

tra pollìam noi ravvifare l’immagine più

efpreffiva di quella divina Carità
,
per cui

ben li può dire,che l’infìnira Sapienza di

Dio non avrebbe faputo meglio penfarc»

nè la fua Onnipotenza farne un altra mag-
giore di quella , ch’ei pensò , ch’ei fece-

colla fua Redenzione , fpezzando come
allenirne le catene di Satana, così allafra-

gil falma de* corpi feiogliendo i duri lac-

ci di morte . Con faggio avvedimento pe-

rò i noflri maggiori nell’alzar, che fecero

per infegna del vollro fanto Iflituto la-

Croce, legno adorato dell’umana Reden-
zione , la vollero cinta di corona fui ca-

po
$ conciofiachè la voflra pietà Redentri-

ce, come quella che ha per efemplarc-,

e modello la più inligne mifericordia, che
abbia potuto Iddio efercitar verfo l’Uo-

mo , vincendo di gran lunga nel pregio

. . D tutte
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tutte l’altra mifericordie ufate da* fedeli

al follievo de' miferi , non potea certa-

mente mettere meglio al noftro cofpetto

la gloria di quella fua maggioranza , fc.

non portando per fua divilà la Croce fre-

giata di corona fui capo
; e ad una miferi-

cordia coronata qui in terra
,
poiché fupe-

ra tutti gli altri efercizj della carità cri-

fliana
,
potrete mai darvi a credere , che.

non le fia preparata da Dio una corona
più lplcndida di tutte l’altre nel cielo ? Sa-

ranno tali, e tante le corone di gloria , c.

l’alte divine ricompenfe , che non poten-

do io efprimere partitamente quante fe ne
promettono dalle divine Scritture , ho di-

vifato recarne una fola , che fenza fallo

fembrerà a voi poter valere per tutte..

Qual penfate voi fotte il premio , che Àbra-

mo ricevette da Dio
,
per aver liberato

Lot fuo nipote rimafto con tutti i tefori

prigioniero, e fchiavo nel faccheggiamen-

to di Sodoma? Da quel dì per l’appunto,

che il gran Patriarca fciolfe dalle catene,

di fchiavitù l’afflitto congionco, parve,

che Dio l’onoraffe di maggior confidenza,
~

e’1
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,

laddove per lo gran fagrifizio, ch’ei fece

del fuo figliuolo unigenito larghe promef-

fe , e celelli benedizioni ne ottenne
;
a re-

tribuire però la battaglia intraprefa a prò

de’ popoli depredati , e ’l gloriofo rifcatto

del congionto già fchiavo , volle Iddio

medefimo eflerne rimuneratore infieme,

e mercede, (a) His itaque tranfattis >fa- (*)

ttus efi fermo Domini ad Abraham di' ^
e

,

n
.‘

lf’

cens: noli timere
;
ego protettor tutis fum y

& merces tua magna nimis. Or fe a Dio
tanto fu a grado lagenerofa pietà di quel

gran Patriarca
,
perciocché dalla dura pri-

gionia liberò quei popoli , e di mifcra-,

fchiavitù un fuo congionto , che per de-

gna rimunerazione se medefimo donò , efi-

bì tutto se fletto
;
qual premio

,
qual ri-

compenfa credete voi farà apprettata dal

medefimo Dio a tutti quei , che flen-

don le mani a foccorrere > e a libera-

re tanti , e poi tanti , che miferamentc.

gemono , e giacciono incatenati , e de-

relitti in paefi de' Barbari ? alla fin fine

tutta Timprefa di Abramo ili confumma-
Di ta.

.
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ta , e compiuta nel liberare Lot , e quei

popoli folamente dalle feiagure , che pof-

iono affligere il corpo,* ma voi pon con-

tenti di portarvi con tutta la tenerezza,

della voftra compaflìone a confortare tan-

ti miferi battezzati ravvolti tra le catene;

M (a) fèd& 'vìnciis comfajfi <?y?/j-; ftendete
Hcbr. io.

ancora je manj a fov venirli , e liberarli da

tanti tormenti, ed affanni, che {offrono

fotto rintolerabil forza dcH’infedel Farao-

ne; e quel ch’è più , con intendimefito

pur anche di trarli dal manifefto pericolo

di pafìare ad un altra molto più luttuofa.

cattività di Satanno: Redentori de’ corpi,

e delFanime, quelli fottraendo alla morte
civile della libertà già perduta

,
quelle al

pericolo della combattuta lor fede : che.

nobile difegno di fovrafìna carità è mai
cotefto! raflembra al primo alpetto, che.

tutto lo fludio della voftra pietà li fermi

unicamente ad eftrarre da’ ferragli di Bar-

beria i corpi di quei miferi Schiavi
; ma.

fc l’occhio della confìderazione alquanto

addentro fi {pinge , ravvilèrà che a folo

oggetto di prefervare quelle anime dal gra-

ve
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ve rifchio d’abbandonare la fede ,fìa prin-

cipalmente da voi ordinata , ed intela la,

liberazione de’ corpi: d’anime sì , 1'anime

fono lo fcopo , ove vanno a terminare le

ardenti premure della voflra gran carità,

e quello appunto forma il merito più fub-

blime del voftro Tanto Iftituto , che ren-

dendovi immagini vive del divin Reden-
tore , vi fa degni altresì di premj , che non
abbiano nè mifure , nè limiti - Ego ero

merces 'vejìra magna nìmis, Senonchè
io conofco di dovervi dir cola, che forlc*

voi a prima fronte ne rimarrete forprefi

,

e nonpertanto non vo lafciare di dirla^,

perchè non ho dubbio alcuno , che noib

farete pronti a riceverla, come un mag-
giore incentivo della voflra pietà , dap-

poiché a grave autorità , e ben falde ra-

gioni la vedrete appoggiata. Io non dirò

lolo , che l’opera inligne della voflra Re-
denzione fla l’immagine più efprefliva qui

In terra della Redenzione di Crilto,

quali da celato fpirito commollò, prima ... -,

d’impor line al mio tagionare, avvertir

'*yoglio ancora , che a voi a buona equità

-> * • D j con-
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*d Epifco-

pos Numi-
da» de ft-

demptione
f/ttrum_»

«x capti*
vitate bar-

tarorum.

Tfo‘)
convenir debba il titolo troppo eccello di

Redentori del medellmo divin Redento-
re. Vi forprende? Come nella perfona^
de* poveri ila nafeoffo Dio, che appro-
priandoli le loro miferie li dichiara di ef-

ler fatto a se fteffo tutto ciò, che da noi li

farà per lollievo delle loro indigenze , co-

sì ad eccitare viepiù la noftra compafflo-

ne, nella perfona de’ Tuoi fedeli già Schia-

vi , Criffo come Capo de’ {offerenti riiie-

de: gli occhi del noftro corpo, che noiu
giungono a tanto * certamente noi veggo-
no , ma quelli della Fede , che penetrano
più in là di quel, che lia ad umano inten-

dimento permeilo, hanno* lume baftevole

per ravviarlo con ceffo loro in catena^:

egli tutto dolente di tenera compaffìone
di se in.gran maniera vi priega, e grava :

egli vi teprà buon grado del fuo rifeatto:

egli vi tende le braccia , e vi grida liber-

tà. Udite S. Cipriano quanto-bene al pro-

polito : (a) In captivi* fratribus noftris

contemplandus efiChriftus , & redimen-

dus depericulo captivitati*
, qui nos re-

demit de ptriculo morti* , ut qui nós d^j

dia-
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diabolifaucibus exuit , nunc ipfe
,
qui ma-

net , & habitat in nobis de barbarorum.*

manibus exuatur y& redimatur numma-

ria quantitate
,
qui nos cruce redemit y&

fanguine . Niuno adunque porrà ora con

ragion dubbitare, che il togliere di fchia-

vitù ranti fuoi figli , e voftri amati fratelli

non fia appunto redimere dalla cattività

quel Gesù , che a prezzo del proprio fan-

gue ci rifcattò dalla morte , e che perciò fi

pofTa a voi attribuire l’alto merito , e la glo-

ria incomparabile d’ edere ad un certo

fentire Redentori del medefimo divin Re-

dentore . Conchiude colla folita energia il

poc’anzi lodato S. Cipriano : Ham quum
Dominus dicati infirmus fui ,

0* <vifìta-

tiis me ,•
quanto nunc quoque cum mado-

re operis noftri mercede dicturus ef: Ca-

ptivusfui , & redemiftis me. Et quumj
denuo dicat : in carcere fui , GT* <venijìis

ad me
$
quanto plus efl cum coeperit aice-

re : in carcere captivitatis fui ,
£5* clau-

fus , & 'vinBus apud barbaros jacui ,
£2*

de carcere ilio ferwitutis liberaftis m<Lj .

Che prcmj adunque , che ricomperile.

,

: . che
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che guiderdoni fi deono lperare da voi,

,che liberando da penofa fchiavitù tanti

. voflri fratelli , liberate non che i figli del

Monarca celefle , ma inlìeme ancora^

(lafciate pure che il dica) ma infleme an-

cora l’ifleflo Monarca incatenato con elli?

Oh potefs’io mettere inmoflra l'ampieco-

piofe mercedi, che Dio ha preparato nel

Cielo per coronare la divina virtù della.,

voflra sì eccelfa fovrafina carità ! Ma che
potrei mai dir di vantaggio,or che le vo-

ilre fperanze fono già aflìcurate dalle di-

vine promefle , che Dio ne farà il gene-

rofo rimuneratore , Dio altresì la copiofa^

mercede ? Svegli ora chi vuole nobile,

gara tra il benefìzio ricevuto da quelli

ben avventurati Redenti , e la grandezza
<iel premio, che a* loraliberatori è prepa-

, rato nel Cielo
;
che io daH’uno , e dall al-

tro dolcemente forprefo, mi veggo fpinto

. ad efclamare; Oh che gran benefìzio! oh
che gran premio ! grande in vero fu il

benefizio
,
perchè indicibili furono leicia-

gure , dalle quali racquiflando voi laiiber-

tà già perduta , folle pietofamente fottrar*

ti>
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ti$ grande /perché campale già dal peri-

glio di divenire con tanto vilipendio del

nome criftiano difertori di Crìflo , e di

pa Ilare da una cattività , che (blamente,

incatenar potea i voftri corpi , ad un’altra

molto più deplorabile , che l’anime alla.,

tirannia di Satanno avrebbe refe fogget-

te.- Grande , e dirò anche , che pur tanto

può dirli , fovragrande farà la ricompenfa,

o fi voglia confederare l’alta beneficenza^

di Dio, di cui è proprio rimunerare con_>

fovrabbondanza di premj, o la grandezza

del merito, che in (è contiene l’opera ec-

celfa della voflra pietà redentrice , che.

appunto può dirli l’immagine più efprefTI-

va, e dirò anche la continuazione qui irL.

terra della redenzione di Grillo. Grande
sì , e fovragrande la ricompenfa

,
perchè

farà il medelimo Dio . Felici dunque voi

% o generoli , e nobili liberatori
,
perciocché*

il premio della vollra fublime carità altro

non farà , che il medelimo Iddio intefo

fempre a proteggervi . Felici altresì anco-

ra voi o fedeli redenti , cui tuttavia è pre-

parato da Dio il medelimo premio , che,

da
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da’ voflri liberatori fi attende , le per ri-

fpondere al gran benefizio della libertà

racquieta , conferverete Tempre mai li-

bero il vollro cuore da quelle catene , che

Tuoi lavorare la colpa per tenerlo cattivo

fiotto il di lei barbaro imperio
.
(a) Si ab-

fiuleritis de medio zefiri catenam , e fat-

ti fchiavi di Grillo , del cui altilfimo ono-

re cotanto fi gloriava TApoftolo ,
(b) Pau-

lus 'vinttus jefu Chrijii , vi fioggetterete

Tempre mai per lo innanzi alla dolce ti-

rannia del Tuo amore , farà uguale a quel-

la de* voftri benefici Redentori qui in_,

terra la ricompenfa , che ne otterrete nel

Cielo, perchè farà, farà ancora il medefi-

mo Iddio

.

IL FINE.
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